
Festa  del  primo  maggio  a
Berlino
Come ogni anno anche noi abbiamo preso parte alla festa del
primo maggio e alla parata con la SPD, Die Linke, Verdi e
altri gruppi per celebrare la festa del lavoro.

Abbiamo cantato Bella Ciao in italiano e tedesco. Anche questo
è un modo per essere più vicini.

Di seguito le foto della manifestazione.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

- Swipe left/right to see more

Landesparteitag SPD Berlino
Oggi si è tenuto il Landesparteitag della SPD di Berlino che
ha discusso di temi importanti e urgenti non solo per la
nostra città, ma anche per l’Europa: sicurezza, integrazione,
formazione, accoglienza e solidarietà, partecipazione attiva.
Una sfida enorme attende la SPD di Berlino in queste prossime
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elezioni, a settembre 2016.

Il candidato e nuovo Parteivorsitzender della SPD di Berlino è
Michael Müller che subentra a Jan Stöß.

Sosterremo con convinzione e forza la SPD in questa battaglia
elettorale, per contribuire a migliorare la Politica della
città  e  per  dare  un  segnale  a  livello  europeo.  Serve  un
progetto nuovo di Europa, solidale nella sostanza e non solo
nelle parole. Serve una politica nuova, socialdemocratica, che
ponga  al  centro  dell’agenda  politica  dei  vari  Paesi  la
giustizia sociale, l’equità e la solidarietà tra popoli.

Noi faremo, nel nostro piccolo, la nostra parte!

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Incontro  con  Sylvia-Yvonne
Kaufmann
il 29.04.2016 abbiamo incontrato la nostra eurodeputata SPD
Sylvia-Yvonne  Kaufmann  presso  il  ristorante  italiano
Grano&Pepe.

Abbiamo  avuto  una  discussione  ricca,  interessante  e  molto
partecipata su temi complessi come la sicurezza e la lotta al
terrorismo,  il  fenomeno  migratorio  e  la  questione  della
partecipazione  politica  nella  socialdemocrazia  europea.
Abbiamo affrontato anche temi molto tecnici riguardanti TTIP e
CETA  così  come  la  questione  della  modifica  dei  trattati
internazionali.

Un grazie di cuore a Sylvia-Yvonne per essere stata con noi e
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per la sua disponibilità e competenza. Un grazie anche a chi
ha partecipato e al ristorante che ci ha preparato un buffet
italiano buonissimo. Un saluto anche a chi non è potuto essere
presente per i tanti impegni.

Il nostro impegno va avanti. Fare politica può arricchire
davvero  sia  chi  la  fa  sia  chi  partecipa.  Molto  dipende
dall’impegno, dalla serietà, dall’onestà e dalla competenza di
chi ci rappresenta nelle sedi istituzionali. Sono felice e
onorato dell’amicizia con Sylvia-Yvonne Kaufmann e il nostro
gruppo PD Berlino.

Avanti  tutta,  per  contribuire  al  bene  di  questa  città  e
dell’Europa. Insieme.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

- Swipe left/right to see more

Celebrazioni del 25 aprile a
Berlino
Anche quest’anno abbiamo celebrato la ricorrenza del 25 aprile
assieme all’AG Carlo Levi e alle amiche e agli amici tedeschi.
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La domanda che molti si chiedono è “perché?”. Celebrare la
festa del 25 aprile è un’occasione per ricordare quanti sono
morti  combattendo  per  la  nostra  libertà.  Abbiamo  la
responsabilità di tenere viva la memoria. Di non dimenticare e
di non permettere che le nuove generazioni diano per scontato
quanto  hanno.  La  libertà  non  è  stata  data  una  volta  per
sempre.  Ogni  giorno  dobbiamo  essere  testimoni  di  quel
sacrificio e lottare affinché nuove forme di fascismo non
riemergano.

L’Europa  vive  un  momento  difficile.  In  Germania  come  in
Polonia,  in  Ungheria  come  in  Francia,  in  Italia  come  in
Austria.  Movimenti  di  destra,  xenofobi,  euroscettici  e
nazionalisti  risorgono.  La  battaglia  non  è  finita.  La
democrazia  va  preservata.

La sfida è immensa. La posta in gioco vitale. Non possiamo
indietreggiare di un passo. Dobbiamo lottare per mantenere la
pace e la libertà che ci sono state donate. Si tratta di un
obbligo  verso  il  passato  e  di  una  responsabilità  per  il
futuro.

Celebrare  questa  ricorrenza,  oggi,  assieme  alla  comunità
tedesca dà la misura di quanto è stato fatto. La strada è
quella giusta. E ora tutti insieme dobbiamo stringerci ancora
più  forte  per  creare  quell’Europa  di  pace,  sicurezza  e
libertà, per tutte e tutti.

Buon 25 aprile!

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

- Swipe left/right to see more



PD Berlino LGBTQI: un gruppo
di lavoro per i diritti di
tutti
Nascasce  a  Berlino  all’interno  del  circolo  PD  Berlino  e
Brandeburgo il gruppo LGBTQI, proprio nel momento in cui nel
nostro paese viene emanata una legge, seppur modificata per
difetto, porta una ventata di diritti e riconoscimenti che da
tempo aspettavamo.

L’intento  è  quello  di  informare  e  di  informarci  per
collaborare con i nostri eletti su un dibattito politico che
sia sempre aperto, che modifichi, emendi, sviluppi (e talvolta
tagli) leggi approvate o che seguono l’iter parlamentare, in
nome  dei  diritti  e  di  una  apertura  culturale  e  moderna
dell’Italia.

Filippo Matteini (Coordinatore)
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Quale futuro per la relazione
tra  il  PD  ed  il  Partito
socialista italiano?
La velocità del Governo Renzi e della sua narrazione non ha
precedenti in Italia, e forse per questo le elezioni del 2013
e la coalizione Italia Bene Comune sembrano cosi’ lontane nel
tempo che quasi le abbiamo dimenticate.
Pero’ Bersani non dice qualcosa di infondato, in vero, quando
ricorda  a  Renzi  che  l’attuale  Governo  si  regge  sui  voti
parlamentari usciti dalle elezioni del 2013. Più qualche altro
appoggio sopravvenuto e necessario.
E’  infatti  con  l’allora  segretario  Bersani  che  il  PSI  di
Riccardo Nencini aveva stretto un’alleanza elettorale, assieme
a  SEL  di  Nichi  Vendola,  per  fronteggiare  la  destra  e
l’arrembante  Grillo.
Sappiamo come finì, il PD di Bersani non vinse e non convinse,
Grillo  fece  un’exploit  mai  visto  prima  nella  Seconda
Repubblica, ma neanche nella prima in vero, e Berlusconi poté
dire di non aver poi perso cosi’ malamente.

Un pareggio che mise di nuovo tutto nelle mani del Presidente
della Repubblica che, soprattutto spaventato dalla crescita
improvvisa del movimento antisistema di Grillo, individuò in
Letta il Premier di garanzia, sostenuto in modo bipartisan
sulla scia delle Grande Coalizioni europee tese a fronteggiare
il pericolo di partiti nati sulla rabbia e sull’emotività.

Il Partito Socialista Italiano non si tirò indietro e, con
senso di responsabilità e facendo fede all’originario patto
stretto con il PD, Italia Bene Comune, votò la fiducia al
Governo Letta, seppur non partecipando al Governo.

Sappiamo poi che ci fu un avvicendamento alla Segreteria del
PD  con  Renzi  che,  vincendo  le  primarie,  sostituì  il  non
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perdente Bersani e, di li a poco, sostituì a Palazzo Chigi
l’ancora fresco Premier Letta.

Il Partito Socialista Italiano individuò in Renzi la spinta
riformista  che  costituisce  il  DNA  del  socialismo  liberale
italiano e votò senza dubbio alcuno la fiducia al Governo
Renzi, di cui entrò a far parte con il suo Segretario Riccardo
Nencini  in  qualità  di  Viceministro  alle  Infrastrutture,
incarico ancora ricoperto.

Renzi  ridusse  le  distanze  tra  PD  e  PSI  quando  decise  di
traghettare il PD nel PSE – Partito del Socialismo Europeo,
filone ideologico politico socialista democratico incardinato
nella storia d’Europa e nel Parlamento Europeo.

Volori come giustizia sociale, liberalismo, stato di diritto,
diritti  civili,  crescita  economica,  stato  sociale,
meritocrazia  costituiscono  le  fondamenta  del  socialismo
europeo e li ritroviamo nella storia del socialismo italiano
dapprima, da Turati a Rosselli a Matteotti da Nenni a Pertini
e Craxi, e nel PD di Renzi oggi.
Un PD che ha trovato una sua identità italiana nella velocità
e  nel  riformismo  renziano  ed  una  sua  identità  europea
nell’adesione  al  PSE  a  Bruxelles.

Il  supporto  del  PSI  al  Governo  Renzi  è  fondato  sulla
condivisione dell’analisi della realtà italiana, bloccata da
corporativismi,  lentezze  burocratiche  e  conflittualità
endemica, e sulla proposizione di soluzioni pragmatiche ed
ambiziose,  all’altezza  di  un  grande  paese  con  una  grande
potenzialità.

A cosa serve il piccolo PSI accanto al grande e forte PD é la
domanda che sorge spontanea.

La  qualità  del  pensiero  socialista  italiano,  riformista  e
liberale dai tempi di Nenni, è stata per anni il software
della  sinistra  italiana  divisa  nei  due  assi  della  Guerra
Fredda,  ed  ancora  oggi  può  offrire  idee  e  passione  per



affrontare  e  vincere,  in  Italia  ed  in  Europa,  la  sfida
riformista  contro  gli  euroscettici,  contro  i  conservatori,
contro le forze antidemocratiche che rischiano di affossare la
civiltà europea, lo stato di diritto europeo ed il progetto
stesso di Europa.

La  storia  del  socialismo  italiano,  parte  importante  della
storia della sinistra italiana assieme al partito comunista
italiano ed alla sinistra democratico cristiana, è una storia
di oltre un secolo, ha promosso i progetti cooperativi di fine
‘800, le rivendicazioni elettorali di inizio ‘900, la lotta
contro  il  fascismo,  la  nascita  della  Repubblica  e  della
Democrazia del secondo dopoguerra, le rivendicazioni sindacali
e lo Statuto dei Lavoratori, le riforme della sanità e della
scuola pubblica, i diritti civili e le battaglie referendarie,
le riforme pre-blairiane degli anni ’80, la condivisione dei
valori di libertà della NATO nel corso della Guerra Fredda a
sostegno  dei  popoli  oppressi  dell’Est  europa,  il  progetto
dell’Ulivo.

Una grande storia che ha rischiato di finire nel biennio del
’92 assieme alla tragedia giudiziario – istituzionale della
fine della Prima Repubblica.

Il PSI non si è estinto e con fatica coraggio e passione ha
ripreso il suo cammino di giustizia sociale e libertà, su
gambe nuove, affianco al Partito Democratico per riportare
l’Italia a standard di vita europei, per produrre posti di
lavoro, per fermare l’emigrazione dei giovani laureati e non
che  scappano  dall’Italia  a  cercare  lavori  all’estero,  per
regolamentare  le  relazioni  industriali  in  modo  giusto
consentendo ai lavoratori di partecipare alle imprese presso
cui lavorano con sistemi di cogestione (Mitbestimmung), per
ridare dignità alle tante partite iva con l’acqua alla gola,
per tornare a credere nella meritocrazia, nelle capacità degli
italiani, nel sud del paese e nello Stato.

Leonardo Scimmi



Coordinatore PSI Europa

Marzo: un mese dedicato alle
donne
Per il Circolo PD Berlino e Brandeburgo Marzo è stato il mese
delle donne. Un mese dedicato, con iniziative e commenti, al
ruolo della donna nella vita politica e sociale.

In  questo  percorso  si  inseriscono  quindi  i  due  eventi
organizzati  rispettivamente  il  17  marzo  2016,  Stammtisch
“Donne, Politica e Società” e il 31.03.2016, presentazione e
discussione del libro “Donne Mobili: Die Frauenmigration von
Italien nach Deutschland“, con la prof.ssa Lisa Mazzi, autrice
del libro e Presidente del gruppo ReteDonne e.V. di Berlino.
Ma anche l’articolo di Laura Anna Ciaccio, Tesoriere del PD
Berlino, pubblicato sul nostro giornale online #agoràBerlino,
dedicato al Jobsact e all’occupazione femminile.

Per concretizzare questo impegno si è costituito il gruppo di
lavoro Donne PD Berlino. Una sorta di AG che avrà il compito
di promuovere iniziative culturali, politiche e informative
sulle questioni relative, appunto, al ruolo della donna nella
società e nella politica.

Il gruppo sarà coordinato da Laura Anna Ciaccio assieme ad
iscritte ed iscritti così come alle/ai simpatizzanti e a tutte
e tutti coloro che intendono dare un loro contributo su questo
tema. Avete capito bene: anche gli uomini sono invitati a
partecipare!

Il  nostro  lavoro  continua,  sempre  più  intenso  e  ricco  di
sfide. Date anche voi il vostro contributo, partecipate!
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Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

21.03.2016  –  Giornata  in
memoria  delle  vittime
innocenti delle Mafie
Oggi si celebra la giornata in memoria delle vittime innocenti
delle Mafie. Una giornata importante per ricordare al nostro
Paese, alla società e alla Politica, che la lotta contro la
criminalità  mafiosa  deve  continuare  con  maggiore
determinazione  e  forza.

La criminalità mafiosa continua a rafforzarsi e ad espandersi.
Abbiamo  bisogno  di  un  impegno  concreto  che  vada  oltre  i
confini  nazionali:  l’Europa  ha  davanti  a  se  tante  sfide,
importanti e urgenti, la lotta contro le mafie è una priorità
non  solo  italiana  ma  europea.  Siamo  ancora  lontani  dalla
realizzazione di quello spazio di libertà, sicurezza e diritti
per tutte le cittadine e tutti i cittadini europei.

Che questa giornata sia di monito per tutti. Non possiamo
restare a guardare e l’Europa deve fare lo sforzo necessario
affinché questo tema diventi appunto europeo. Le mafie sono
una minaccia concreta e sempre attuale alla nostra libertà e
alla nostra sicurezza.

Federico
Segretario PD Berlino e Brandeburgo
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Ritirata  la  medaglia  all’ex
SS Kusterer
Care iscritte e cari iscritti,
care e cari simpatizzanti,

sono molto felice di scrivere questo comunicato. Il sindaco di
Engelsbrand, Bastian Rosenau, ha ritirato la medaglia che era
stata conferita al loro concittadino Wilhelm Kusterer .

Di seguito il comunicato del Sindaco:
http://www.engelsbrand.de/index.cfm?fuseaction=rathaus&rubrik=
rathausnachrichten&id=622

Questo risultato è importante poiché è l’esito di un impegno
comune tra comunità tedesca ed italiana. Ciascuno di noi si è
impegnato,  facendo  sentire  la  propria  voce,  assieme  alle
nostre rappresentanti e ai nostri rappresentanti PD ed SPD,
affinché la memoria delle centinaia di vittime innocenti dei
massacri di Fivizzano e Marzabotto, fosse difesa.

Oggi è un buona giornata!

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

Il  «modello  tedesco»  in  10
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punti e una controproposta
Unioni civili
Il «modello tedesco» in 10 punti e una controproposta

Con questo post, il blog del circolo PD di Berlino e del
Brandeburgo  inaugura  una  serie  di  interventi  di  «fact
checking» volti a chiarire alcuni aspetti del sistema Germania
citati  molto  spesso  nel  dibattito  italiano…  previo
arrotondamento  per  eccesso.  Cominciamo  dalle  eingetragene
Lebenspartnerschaften, le unioni civili indicate da più parti
come un modello da seguire. Lo sono davvero? Lasciamo che
siano i fatti a parlare.

1. Il 21 luglio 2015 la Corte europea dei diritti umani ha
condannato  l’Italia  perché  tre  coppie  omosessuali  si  sono
viste rifiutare le pubblicazioni di matrimonio dai rispettivi
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Comuni di residenza. La condanna era in realtà indirizzata al
vuoto normativo italiano in materia di unioni tra persone
dello stesso sesso. Non a caso, nell’ultima edizione della
mappa pubblicata ogni anno dall’ILGA (International Lesbian,
Gay, Bisex, Trans and Intersex Association), l’Italia strappa
un magro 22%, più in linea con l’Est europeo che col cuore
storico e culturale dell’eurozona.

2.  La  medesima  infografica  assegna  alla  Germania  una
percentuale superiore ma non eccellente: il 56%. Persino Paesi
dell’Europa meridionale e orientale come Spagna (69%), Malta
(77%) e Croazia (71%) fanno meglio del colosso tedesco. Come
mai?

3. Il motivo è semplice: in Germania due persone dello stesso
sesso  si  possono  unire  civilmente,  ma  non  sposarsi.
All’indomani del referendum irlandese del 22 maggio 2015, su
28 Paesi UE sono 19 quelli che disciplinano le unioni gay, e
ben 14 a prevedere il matrimonio egualitario. Se l’Italia, con
zero leggi, è fanalino di coda (insieme a Polonia, Slovacchia,
Bulgaria, Romania, Lituania, Lettonia, Grecia e Cipro), la
Germania rientra in quella graffa di cinque Paesi ancorati
all’istituto dell’unione civile.

4.  Il  Lebenspartnerschaftsgesetz  (LPartG),  cioè  a  dire  la
legge  che  regola  le  unioni  civili  tedesche,  è  entrata  in
vigore nell’agosto del 2001, durante il primo governo rosso-
verde capeggiato da Gerhard Schröder. All’epoca si trattò di
un  provvedimento  all’avanguardia,  per  quanto  già  superato
dalla  legge  olandese  sui  matrimoni  promulgata  nell’aprile
dello stesso anno.

5. In Germania possono unirsi con rito civile due persone
maggiorenni dello stesso sesso, non strettamente imparentate,
single  –  o  divorziate.  La  cerimonia  avviene  presso  uno
Standesamt  (l’ufficio  comunale  dove  ci  si  sposa)  o,  in
Baviera, anche nell’ufficio di un notaio, alla presenza di due
testimoni.



6. Rispetto a una coppia sposata, due Lebenspartner (‘compagni
di vita’) hanno gli stessi doveri e gran parte degli stessi
diritti. Se parliamo di codice civile, di trattamento fiscale,
di  reversibilità  pensionistica,  di  eredità,  welfare,
naturalizzazione  del  partner  non  tedesco,  di  graduatorie,
permessi  lavorativi  o  di  reciproca  assistenza  in  ambito
sanitario,  la  parità  è  completa.  Vi  sono  tuttavia  alcune
mancanze,  per  l’esattezza  150  (sparse  su  54  diversi
regolamenti), la più vistosa delle quali riguarda le adozioni.
Una coppia unitasi civilmente in Germania non può adottare se
non ricorrendo alla cosiddetta stepchild adoption: un partner
può  adottare  i  figli  dell’altro,  in  ottemperanza  alla
possibilità di adozione da parte di una singola persona.

7. Il ddl Cirinnà, sul quale il governo italiano sta puntando
e che è nel pieno di un lungo iter parlamentare, si rifà
indubbiamente  al  Lebenspartnerschaftsgesetz,  arrivando  a
prevedere anche la stepchild adoption. Il testo presentato nel
2013 mantiene quindi la promessa di seguire le orme delle
unioni civili «alla tedesca».

8.  Il  percorso  parlamentare,  che  inizierà  al  Senato,  si
annuncia irto di insidie. Al migliaio di emendamenti proposti
dall’NCD se ne affianca un numero più modesto di matrice dem
(ala  cattolica),  che  si  lascia  riassumere  nella  seguente
definizione inserita nel testo quest’estate, «l’unione civile
tra  persone  dello  stesso  sesso  quale  istituto  giuridico
originario», successivamente riformulata cercando un aggancio
nell’articolo  2  della  Costituzione  (ove  si  parla  di
«formazioni sociali») e aggiungendo un aggettivo quantomeno
ghettizzante:  «specifiche».  In  sintesi,  è  chiarissima  la
volontà di tracciare una linea netta di separazione tra il
classico matrimonio e le unioni civili. Anche in Germania è
così:  due  persone  eterosessuali,  per  esempio,  non  possono
unirsi civilmente facendo leva sul LPartG. Invece di adattare
un istituto preesistente modificando due parole (come si è
fatto  in  Spagna),  si  è  scelta  la  strada  più  tortuosa  e
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«separatista» della legge ad hoc.

9. Ecco quindi spiegata la lieve insufficienza (il 56% della
mappa ILGA) che penalizza la Germania nel 2015 per quanto
riguarda i diritti LGBT. Il «modello tedesco», ormai entrato
nel linguaggio giornalistico e politico del Bel Paese, non è
più tale in Germania. Si tratta, semmai, di un istituto che ha
fatto il suo tempo e merita di essere superato approdando al
matrimonio egualitario.

10.  Ne  sia  da  esempio  il  recente  dibattito
al Bundestag ispirato alla campagna Ehe für alle (‘matrimonio
per tutti’) lanciata dalla piattaforma Campact e sostenuta dal
LSVD  (Lesben-  und  Schwulenverband  in  Deutschland),  che  in
pochi  mesi  ha  raccolto  quasi  100.000  firme  e  conta  sul
sostegno, finora virtuale in tempi di grande coalizione, di
una  maggioranza  SPD-Verdi-Linke.  A  livello  di  consenso
popolare  la  eingetragene  Lebenspartnerschaft  è  ormai  una
soluzione antiquata, scelta da appena 35.000 coppie in dodici
anni (dati del 2013) rispetto ai 30.000 matrimoni omosessuali
contratti in Spagna alla stessa data a partire dal 2005 – e la
Germania ha 82 milioni di abitanti rispetto ai 48 spagnoli.
Prenderla  a  modello,  col  rischio  concreto  di  ulteriori
compromessi al ribasso, equivale a volersi accontentare di un
risultato scadente pur di dire «abbiamo fatto anche questo».
Il topolino che partorisce il paramecio.

Nel 2015, anno in cui la popolazione di un Paese cattolico
come  l’Irlanda  ha  detto  sì  al  matrimonio  egualitario,  il
modello  tedesco  può  rappresentare  una  soglia  minima  di
accettabilità,  non  un  orizzonte  utopico.  Partendo  dal  ddl
Cirinnà, che al 16 settembre 2015 risulta gonfiato da 10 a
1578 pagine per via del fiume di emendamenti e di sedute in
commissione,  si  andrà  incontro  al  solito  polverone  sui
«matrimoni gay» finendo, se tutto va bene, col promulgare una
legge analoga agli ormai preistorici PACS e ai vari Dico,
Pcus, Di.Do.Re. fortunatamente rimasti lettera morta. E dire
che in Senato sta prendendo la polvere un altro ddl del 2013,

https://www.youtube.com/watch?v=J5eukYr-48w


Norme contro la discriminazione matrimoniale (prima firma Lo
Giudice), che affronta il tema con un cambio di prospettiva:
non mutua un istituto estero annacquandolo all’italiana, ma si
limita a correggere tre articoletti del codice civile per
consentire  a  qualunque  coppia  che  si  ami  e  che  voglia
organizzare la propria vita in comune di accedere all’istituto
matrimoniale. Il tutto in meno di una pagina. Semplice, no?

 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00699891.pdf

